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L’IMPRENDITORIA FEMMINILE NEI TERRITORI DI VENEZIA E ROVIGO  

AL 31 DICEMBRE 2022 

 

Premessa 
La seguente analisi, partendo dalla Legge 215/92 e successive modificazioni ed 
integrazioni e dalle elaborazioni di Unioncamere nazionale, prevede che siano ritenute 
femminili: 

• le imprese individuali di cui siano titolari donne ovvero gestite da donne; 
• le società di persone in cui la maggioranza dei soci è di genere femminile; 
• le società di capitali in cui la maggioranza delle quote di partecipazione sia nella 

titolarità di donne, ovvero in cui la maggioranza delle cariche sia attribuita a 
donne, ovvero imprese in cui la media tra le quote di partecipazione nella 
titolarità di donne, ovvero in cui la maggioranza delle cariche sia attribuita a 
donne, ovvero le imprese in cui la media tra le quote di partecipazione nella 
titolarità di donne e le quote delle cariche attribuite a donne risulti superiore al 
50%; 

• le imprese cooperative in cui la maggioranza dei soci sia di genere femminile 
 

A livello terminologico, per imprenditori e imprenditrici si intendono tutti i soggetti che 
ricoprono una carica all’interno di un’impresa, nel dettaglio: titolare, amministratore, 
socio, altre cariche. 
 
Tutte le elaborazioni dei dati della presente pubblicazione sono a cura dell’Ufficio Comunicazione e Statistica 
della Camera di Commercio di Venezia Rovigo su dati Infocamere StockView e Istat.

 
 

A fine 2022 le imprese rosa attive, secondo i dati elaborati dalla Camera di 

Commercio di Venezia Rovigo, sono 19.343 in diminuzione dell’1,1% rispetto al 

2019, periodo immediatamente precedente all’esplosione dell’emergenza pandemica 

legata al Covid 19. 

 

Le imprese femminili (imprese in cui la percentuale di partecipazione femminile è 

superiore al 50%) rappresentano in totale il 21,5% del sistema imprenditoriale dei due 

territori e occupano complessivamente 56.966 addetti, il 14% degli addetti totali delle 

imprese, con un calo del 2,6% rispetto al 2019. 

 

L’andamento demografico è comunque differenziato nei due territori: la provincia di 

Rovigo, pur subendo un decremento del 5,1% sul 2019, ha una percentuale di imprese 

rosa del 24,1%, superiore sia alla media nazionale, che si attesta al 22,8% che a quella 
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regionale, che si ferma al 20,8%. La città metropolitana di Venezia invece registra una 

crescita dello 0,6% rispetto al periodo pre-covid, con una percentuale di partecipazione 

del 20,6% al sistema imprenditoriale locale. Dal 2014 al 2022 comunque il trend appare 

complessivamente costante. 

 

 

Riguardo all’impatto occupazionale, le imprese a conduzione femminile polesane 

impiegano il 19,5% degli addetti totali, soprattutto nelle attività di servizi, di alloggio e 

ristorazione e di sanità e assistenza sociale, quelle veneziane il 12,8%, con percentuali 

degne di nota nei settori dei servizi, delle attività artistiche e di intrattenimento e nella 

sanità e assistenza sociale. 

 



    
 

 
4 

 

Nell’area di Rovigo, i settori percentualmente a maggiore vocazione femminili sono: 

altri servizi per la persona (70,8% di imprese rosa e -1,6%% sul 2019), che ingloba le 

attività di parrucchieri ed estetisti e le lavanderie, servizi postali e attività di corriere 

(66,7% e +33,3% sul 2019), attività di biblioteche e musei (66,7% e +100% sul 2019), 

assistenza sociale non residenziale (57,7% e -11,8% sul 2019), agenzie di viaggio 

(51,4% e nessuna variazione sul 2019). Nel veneziano, i settori occupati da imprese 

femminili con una percentuale vicina o superiore al 50% sono costituiti dalle attività di 

assistenza sociale non residenziale (68,8% e +10,3% sul 2019), altre attività di servizi 

per la persona (63,4% e +4% sul 2019) e confezioni di articoli di abbigliamento (49,9% 

e -4,1% sul 2019). 
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Nel rodigino si registrano segnali di crescita delle imprese al femminile rispetto al 2019 

nei settori delle attività immobiliari (+4,8%), delle costruzioni (+4,8%), delle attività 

professionali, scientifiche e tecniche (+15,4%), dei servizi di informazione e 

comunicazione (+4,2%) del trasporto e magazzinaggio (+12,5%) e dell’istruzione 

(+110%). Nella città metropolitana di Venezia, in aumento, in confronto con il 2019, i 

valori delle “quote rosa” nei seguenti settori: altre attività di servizi (+3,8%), attività 

immobiliari (+11,2%), noleggio, agenzie di viaggio, servizi alle imprese (+4,4%), 

costruzioni (+6,7%), attività professionali, scientifiche e tecniche (+14,4%), attività 

finanziarie e assicurative (+8,2%), servizi di informazione e comunicazione (+7,4%), 

attività artistiche, sportive e di intrattenimento (+7,5%) sanità e assistenza sociale 

(+13%) e istruzione (+5%). 

 

Riguardo all’allocazione territoriale delle imprese femminili, nell’area polesana la 

maggiore percentuale di presenza di aziende rosa, il 39% del totale delle imprese 

allocate nel comune, coinvolge l’area di Porto Tolle, mentre il capoluogo di provincia si 

attesta al 22,2%. Nel veneziano, il 25,6% delle imprese del comune di Cavarzere sono 

a conduzione femminile, mentre il territorio comunale di Venezia ha una quota del 

20,4%. 
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Relativamente alla dimensione, le imprese femminili sono principalmente “micro” in 

entrambi i territori, con percentuali maggiori rispetto ai dati delle imprese non femminili: 

nel veneziano le imprese femminili con meno di 10 addetti sono il 94,7% del totale 

contro il 90,6% di quelle a conduzione maggioritaria maschile; percentuali maggiori per 

l’area di Rovigo, dove le micro imprese rosa sono il 96,4%, contro il 94,5 di quelle non 

femminili. Tali dati non si discostano molto da quanto registrato a livello nazionale, con 

il 96,3% di imprese femminili micro, e a livello regionale, dove la percentuale si assesta 

al 95,3%. 

 

 

Le dimensioni in termini occupazionali precedenti influenzano di conseguenza anche la 

natura giuridica delle imprese femminili, costituite principalmente nella forma 

dell’impresa individuale: il 64,3% nel veneziano, contro il 20,3% di società di capitali, 

e il 72,5% nell’area polesana, contro il 15,8% di società di capitali. I dati di Rovigo si 

discostano sia dalla percentuale del 66,9% registrata a livello nazionale che da quella 

regionale, che si attesta al 66,1%. In entrambi i territori si nota però un passaggio verso 

forme giuridiche più strutturate: rispetto al 2019, a Venezia le imprese individuali rosa 

diminuiscono dell’1,2% mentre le società di capitali sono in crescita del 13,2%, in 



    
 

 
7 

 

maniera maggiore rispetto alle aziende non femminili; a Rovigo le società di capitali 

aumentano del 7,1% a fronte di un calo del 7,7% delle imprese individuali. 

All’interno della categoria delle società di capitale, si nota che nel territorio veneziano 

le Società a responsabilità limitata, che costituiscono il 15,1% del totale delle imprese 

a conduzione femminile, crescono del 13,5% rispetto al 2019; le Società a 

responsabilità limitata con unico socio, l’1,2% del totale, registrano un calo del 16,1%; 

le Società a responsabilità limitata semplificate, che rappresentano il 3,8%, aumentano 

del 27,5%; in calo del 5,3% le Società per azioni, che sono però solo lo 0,1% del totale 

femminile.  

Nel rodigino le Srl rosa, il 10,2% del totale, salgono dell’1,4% sul 2019, le Srl 

unipersonali, con una quota dello 0,8%, subiscono una flessione dell’8%, le Srls, che 

vanno a costituire il 4,7% del totale, crescono del 25,6% e le Spa, lo 0,1%, segnano un 

incremento del 50%. 
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Rivolgendo l’attenzione alla capitalizzazione delle imprese femminili, si segnala che, 

nella città metropolitana di Venezia, il 76,2% ha un capitale sociale compreso tra 0 e 

10 mila euro, contro il 68,1% delle aziende a conduzione maschile. La percentuale sale 

a Rovigo all’84,6% contro il 78%. In Italia le percentuali si assestano rispettivamente 

al 77,4% e al 69,5%, mentre a livello regionale al 75,5% e al 66,9%. Da notare la 

ridotta percentuale di imprese femminili con capitale sociale superiore a 1 milione di 

euro, che ammonta allo 0,3% nei due territori e a livello nazionale e allo 0,4% in Veneto. 
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Riguardo al valore della produzione, il 95,3% delle imprese femminili veneziane si 

colloca nella classe ricompresa tra 0 e 500 mila euro, contro il 91,1% delle imprese non 

femminili, dati in linea con i valori nazionali che si attestano rispettivamente al 95,6% 

e al 92%, e con quelli regionali (94,6% per le aziende rosa e 90,1% per quelle a 

maggioranza maschile). Valori percentuali leggermente superiori per Rovigo, 

rispettivamente il 96,7% e il 93,8%. Le imprese a conduzione femminile con un valore 

della produzione superiore a 10 milioni di euro costituiscono lo 0,2% del totale a Venezia 

e in Italia, lo 0,1% a Rovigo e lo 0,3% in Veneto. 
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Osservando ora la distribuzione delle imprese femminili sulla base dell’anno di 

iscrizione, appare evidente che la presenza femminile nel sistema imprenditoriale 

abbia trovato più spazio in epoca relativamente recente. Nell’area veneziana il 77,6% 

delle imprese femminili attive al 31 dicembre 2022 si è costituita a partire dagli anni 

2000 e nel Polesine il 75,2%. Tra il 2010 e il 2019 si concentrano a Venezia 5.545 

imprese pari al 40,1% di quelle attualmente esistenti, e a Rovigo 2.017, pari al 36,5%, 

mentre quelle nate nel decennio 2000-2009 a Venezia, 2.773, rappresentano il 20,1% 

delle femminili totali e a Rovigo, 1.407, il 25,4%; il 17,3% delle imprese femminili 

veneziane è stato costituito negli ultimi tre anni (2.409), mentre nel rodigino 

costituiscono il 13,3%, pari a 738 unità. I dati appaiono generalmente in linea con 

quanto registrato a livello nazionale e a livello regionale.  
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Nel territorio veneziano, a fine 2022, le imprese femminili artigiane ammontano a 

2.972 e rappresentano il 20,9% del totale delle imprese rosa. Se è vero che l’artigianato 

nell’economia femminile si dimostra meno diffuso rispetto a quella maschile (la quota 

delle artigiane non femminili è il 25,8%), è vero anche che tra il 2019 ed il 2022, sono 

cresciute dell’1,7% a fronte invece di un calo dell’1% per quelle non femminili. Nel 

Polesine ammontano a 1.155, il 21,5% del totale delle imprese a conduzione femminile, 

a fronte di una quota del 29,1% delle artigiane maschili; le variazioni rispetto al 2019 

sono negative per entrambe le fattispecie, con un calo del 7,5% per quelle femminili 

più contenuto rispetto al -9,1% per le imprese artigiane non femminili. A livello 

nazionale la quota di imprese artigiane sul totale delle imprese rosa scende al 18,7%, 

contro una quota maschile del 26,4%, mentre a livello regionale le quote si assestano 

rispettivamente al 23% e al 30,1%. A testimonianza di una diffusa tendenza positiva 

per le imprese artigiane femminili, si nota come le variazioni in confronto al 2019 siano 

in aumento dello 0,1% in Italia e stabili in Veneto per le aziende femminili, mentre siano 

in calo, rispettivamente del 2% e del 3,5%, per quelle a maggioranza maschile. 
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Le imprese femminili giovanili (imprese in cui la percentuale di partecipazione di 

donne under 35 anni è superiore al 50%), al 31 dicembre 2022, con poco 1.014 unità, 

rappresentano il 7,3% del totale delle imprese femminili nella città metropolitana di 

Venezia e registrano una contrazione del 1,5% rispetto al 2019. Risultano 

principalmente attive nei settori del commercio, con un calo del 7,6% sul periodo pre 

covid, delle altre attività di servizi (+1,9%) e dei servizi di alloggio e ristorazione (-

6%); pur con valori assoluti minori, sono in crescita nei settori attività professionali, 

scientifiche e tecniche (+32,7%), attività immobiliari (+7,5%), agricoltura (+2,4%), 

costruzioni (+7,1%) e attività artistiche, sportive e di intrattenimento (+47,4%). 

Nel Rodigino risultano allocate 424 imprese femminili giovanili, il 7,7% delle aziende 

rosa, in diminuzione del 9,6% rispetto ai valori 2019. I settori di maggiore interesse per 

le giovani imprenditrici sono l’agricoltura, con numeri però in calo del 15,6%, le altre 

attività di servizi (-1,2%), il commercio (-20,4%) e le attività di alloggio e ristorazione 

(-10,2%). Segnali positivi per i comparti attività professionali, scientifiche e tecniche 

(+9,5%), noleggio, agenzie di viaggio e servizi alle imprese (+18,2%) e costruzioni 

(+15,4%). 

L’incidenza delle imprese femminili giovanili sul totale delle imprese in rosa nei due 

territori risulta inferiore sia rispetto alla media registrata a livello italiano, il 9,2%, che 

a livello regionale, l’8%. 



    
 

 
14 

 

 

 

 

 



    
 

 
15 

 

 

 

 

Nel 2022 le imprese straniere femminili (imprese in cui la percentuale di 

partecipazione di donne nate all’estero è superiore al 50%) nel territorio veneziano 

ammontano a 1.711 unità, il 12,4% del totale delle imprese guidate da donne, valore 

percentuale superiore sia alla quota a livello italiano (10,1%) che a quella veneta 

(11,3%). Il fenomeno appare in netta crescita: le attività imprenditoriali guidate da 

donne straniere sono aumentate nel 2022, rispetto al 2019, del 15,5%. La crescita 

coinvolge tutti i principali settori, tra i quali si segnalano il commercio (+18,1%), i 

servizi di alloggio e ristorazione (+15,5%), le attività manifatturiere (+2,9%), le altre 

attività di servizi (+39,4%) e le costruzioni (+23,3%). 

Nell’area polesana sono attive 520 imprese straniere femminili, che rappresentano il 

9,4% del totale delle aziende femminili, in aumento dell’1,8% in confronto al 2019. 

Segnali confortanti per i comparti del commercio (+5,6%), dell’alloggio e ristorazione 
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(+7,6%), delle altre attività di servizi (+19,4%) dell’agricoltura (+20,7%) e delle 

costruzioni (+23,1%); in calo del 9% il settore manifatturiero. 
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Volgendo lo sguardo alle imprese femminili giovanili straniere (imprese in cui la 

percentuale di partecipazione di donne, under 35 e nate all’estero è superiore al 50%), 

si segnala che, nella città metropolitana di Venezia, dove si contano 370 aziende attive, 

costituiscono il 2,7% del totale delle imprese guidate da donne, percentuale più alta di 

quella registrata in Italia (1,8%) e in Veneto (2,1%). I dati complessivi sono però in 

diminuzione dell’11,7% rispetto al 2019 con il settore del commercio che perde il 

10,8%, quello delle attività di alloggio e ristorazione il 13,6% e quello delle altre attività 

di servizi il 12,8%. 

Nel Polesine dove svolgono l’attività 88 imprese, la quota è inferiore rispetto al 

veneziano, e si assesta all’1,6% del totale, con un calo percentuale del 29,6% in 

confronto al periodo pre-pandemia. Subiscono una flessione del 31,6% i servizi di 

alloggio e ristorazione, del 41,4% le attività commerciale e del 53,8% il comparto 

manifatturiero. Da segnalare la crescita del 42,9% delle imprese femminili giovanili 

straniere operanti nel settore dell’agricoltura. 
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Con riferimento alle imprese dedicate all’innovazione, si segnala che nella città 

metropolitana di Venezia, al 14 febbraio 2023, sono attive 13 start up innovative a 

conduzione femminile, il 10,7% del totale: si tratta di imprese ad esclusiva (4,1%), 

forte (5,8%) e maggioritaria (0,8%) presenza femminile1. 

Nel rodigino, pur con numeri inferiori, infatti sono stabilite nel territorio 5 start up, 

l’apporto al totale delle imprese innovative si fissa al 14,3% (5,7% ad esclusiva 

presenza femminile, 5,7% forte e 2,9% maggioritaria). Tale percentuale risulta 

maggiore rispetto alla quota di start up femminili registrata sia a livello nazionale, il 

13,5%, che a livello regionale, l’11,7%. 

 

                                                           
1 Presenza maggioritaria: [% del capitale sociale + % Amministratori] / 2 > 50% 

Presenza forte: [% del capitale sociale + % Amministratori] / 2 > 66% 

Presenza esclusiva: [% del capitale sociale + % Amministratori] / 2 = 100% 
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LE DONNE IMPRENDITRICI 

 

Analizziamo ora le dinamiche che riguardano le imprenditrici, considerate tali le donne 

che ricoprono cariche all’interno delle imprese (titolare, amministratore, socio, altre 

cariche). 

Sul totale degli imprenditori, nella città metropolitana di Venezia le donne sono il 27,9%, 

29.496 in valori assoluti, nella provincia di Rovigo sono 9.501, il 29%, dato percentuale 

superiore alla quota nazionale, che ammonta al 28%, e a quella regionale, che si attesta 

al 27,6%. 

 

 

 

In riferimento all’età delle imprenditrici, si segnala che le donne che fanno impresa 

sono mediamente più giovani degli uomini: nel veneziano le imprenditrici con un’età 

compresa tra i 18 e i 49 anni sono il 38,4% del totale femminile contro il 35,3% degli 

uomini, mentre la percentuale sale al 40% nel rodigino e gli uomini si stabilizzano al 

34,9%. A livello nazionale la percentuale femminile si fissa a 41,6%, contro il 38,3% 

della componente maschile, mentre a livello regionale le percentuali sono del 39,3% 

per le donne e del 35,5% per gli uomini. Focalizzando l’attenzione solo sulla fascia 18-

29 anni, a Venezia le imprenditrici giovanissime sono il 4,4% del totale, contro il 3,6% 

degli uomini, a Rovigo il 3,9% contro il 3,5%, In Italia il 4,7% contro il 4% e in Veneto 

il 4,4% contro il 3,6%. 
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Entrando ora nel dettaglio delle cariche imprenditoriali, emerge che, nel veneziano, 

le donne che sono titolari d’impresa sono il 24,7% del totale, che rivestono il ruolo di 

amministratore il 23,7%, le socie il 41,4% e le titolari di altre cariche il 24%. Nell’area 

polesana le titolari di impresa costituiscono il 28% del totale dei titolari di impresa 

individuale, le amministratrici il 25,3%, le socie il 38,1% e le altre cariche al femminile 

il 24,2%. In confronto con il 2019 i valori risultano generalmente in diminuzione, ma in 

maniera inferiore rispetto alle cariche maschili: a Venezia la variazione negativa nella 

presenza femminile all’interno delle imprese è dello 0,8% contro il -1,6% degli uomini, 

mentre a Rovigo calano del 3,7% contro il -4,5% maschile. Si segnala la crescita in 

entrambi i territori delle cariche femminili di amministratore, rispettivamente +4,1% su 

Venezia e +2,8% su Rovigo, ed altre cariche (Venezia +7,6% e Rovigo +8,1%); tali 

aumenti percentuali sono superiori rispetto agli aumenti registrati dalla componente 

maschile per entrambe le cariche in entrambe le aree analizzate. 
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Con riferimento alle cariche di vigilanza e revisione all’interno delle imprese si nota 

che la componente femminile è ancora nettamente minoritaria rispetto a quella 

maschile, fissandosi generalmente al 22,6% nelle aziende della città metropolitana di 

Venezia, per un totale di 783 unità, e al 25,2% in quelle della provincia di Rovigo con 

209 unità. 

Entrando nel dettaglio, le donne che rivestono il ruolo di presidente del collegio sindacale 

sono solo il 14,7% del totale nel veneziano e il 15,2% nel rodigino, quelle nominate 

sindaco il 19,6% a Venezia e il 23,3% a Rovigo; i revisori legali di genere femminile 

sono il 22,8% del totale nell’area veneziana e il 30,8% in quella rodigina. 
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Le variazioni percentuali rispetto al 2019 evidenziano un quadro diversificato tra i due 

territori, con una crescita generale della componente femminile maggiore a Venezia 

(+13,5% contro il -0,8% della componente maschile) rispetto al Rovigo (+4% contro il 

+5,2%). 

Approfondendo l’analisi si segnala che nella città metropolitana di Venezia i sindaci 

donne crescono dello 0,8% mentre gli uomini registrano una flessione del 5,4%, le 

donne presidenti dei collegi sindacali salgono del 4,2% a fronte di una diminuzione del 

10,8% degli uomini e i revisori legali di genere femminile crescono del 126,2% contro 

il +105,3% di quelli di genere maschile. A Rovigo la componente femminile nelle cariche 

di sindaco cresce del 4% con una contemporanea flessione dell’1,2% di quella maschile, 

mentre i revisori legali donne registrano un aumento del 94,7% contro il +88,6% degli 

uomini. 
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Fissiamo l’attenzione infine sul fenomeno delle donne straniere che svolgono attività 

di impresa: le donne imprenditrici nate in un Paese diverso dall’Italia ammontano a 

3.782 nel territorio veneziano, con una quota del 12,8% sul totale degli imprenditori di 

genere femminile e del 29,8% sul totale degli imprenditori stranieri, percentuali 

superiori sia ai valori italiani, che si attestano rispettivamente al 10,2% e al 27,2% che 

a quelli veneti, il 10,7% e il 29,5%. A Rovigo le donne imprenditrici straniere sono 881, 

il 9,3% del totale delle donne attive in imprese e il 30,9% del totale degli imprenditori 

stranieri. 
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Le donne straniere che fanno impresa nella città metropolitana di Venezia provengono 

per il 25% dalla Cina, per l’8,2% dalla Romania, per il 5,8% dal Bangladesh, per il 5,4% 

dalla Moldavia, per il 5% dall’Albania, per il 3,7% dalla Svizzera, per il 3% dalla Francia, 

per il 2,7% dalla Germania e per il 2,1% dalla Nigeria e dal Brasile. Nel territorio 

rodigino, il 36,7% delle imprenditrici straniere è nato in Cina, il 16,3% in Romania, il 

7,2% in Marocco, il 4% in Albania, il 3,9% in Nigeria, il 3,5% in Ucraina, il 3,2% in 

Moldavia, il 2,4% in Polonia e l’1,4% in Brasile e Germania. 
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Confrontando ora i valori assoluti al 31 dicembre 2022 relativi agli imprenditori uomini 

con quelli delle imprenditrici donne per singolo Paese di provenienza, nei due territori 

emerge un’attesa generale prevalenza del genere maschile, con l’eccezione, riguardo a 

Venezia, per il Brasile, con 79 imprenditrici donne contro 65 uomini e, riguardo a Rovigo, 

per l’Ucraina, con 31 donne e 19 uomini, per la Polonia, con 21 donne e 8 uomini e per 

il Brasile, con 12 donne e 5 uomini. 
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Volgendo l’analisi alla propensione all’imprenditorialità delle persone di genere 

femminile per singolo Stato di nascita, confrontiamo le percentuali di donne 

imprenditrici sul totale degli imprenditori stranieri e la percentuale di donne residenti 

sul totale dei residenti stranieri per singolo Paese di provenienza. Per l’area veneziana, 

appaiono sostanzialmente in equilibrio i dati relativi alla Cina, con un 48,3% di donne 

imprenditrici sul totale degli imprenditori cinesi, contro un 50,5% di donne residenti sul 

totale dei cinesi; degni di nota gli squilibri relativi ai dati sulla Moldavia, con un 31,5% 

di donne sul totale degli imprenditori moldavi contro il 65,8% dei residenti che sono di 

genere femminile, a ai dati sull’Albania, con un 19,1% di imprenditrici contro un 48,5% 

di residenti donne. Per quanto riguarda la provincia di Rovigo, la situazione è in 

equilibrio per la Cina, con il 46,7% di imprenditrici rosa e il 49,4% di residenti donne, e 

per la Polonia, con percentuali rispettivamente al 72,4% e al 73,1%. Valori a favore 

delle donne per il Brasile, con il 70,6% di imprenditrici contro il 68,8% di residenti di 

genere femminile. Anche in questo territorio appaiono comunque degli squilibri, che 

riguardano il Marocco, con solo il 13,4% di imprenditrici a fronte di una quota del 43,6% 

di residenti donne, l’Albania, con valori percentuali che si fissano rispettivamente al 

17,1% contro il 49,1%, e la Moldavia, con le donne che imprendono che sono solo il 

23,3% a fronte di una percentuale del 67% relativa ai residenti. 
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Quadro di sintesi delle imprese femminili nei territori di Venezia e Rovigo al 31/12/2022 
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Distribuzione delle imprese FEMMINILI e NON FEMMINILI secondo la classe di anno di 
costituzione, per settore di attività economica, anno 2022 (valori percentuali) 

 


